
Comune di Pietraperzia
Provincia Enna

        DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

N.   34       DEL 29/03/2017

OGGETTO:    RIDETERMINAZIONE DOTAZIONE ORGANICA DEL COMUNE AI SENSI 
DELL’ART. 1, COMMA 93, LEGGE 30.12.2004, N. 311

L'anno  duemiladiciassette , il giorno ventinove del mese di  Marzo    alle ore  quattordici e   , 
nella consueta sala delle adunanze del Palazzo Comunale, si è riunita la Giunta Comunale sotto 
la presidenza del Sig. BEVILACQUA ANTONIO CALOGERO   e con l'intervento degli Assessori 
Sigg.:

presenti:
1 BEVILACQUA ANTONIO CALOGERO
2 CORVO LAURA
3 STUPPIA CHIARA

Assenti:
1 LAPLACA MICHELE

Partecipa alla seduta il Segretario Generale del Comune  DOTT.SSA GIOVANNA DI 
GREGORIO

 

Il Presidente, riconosciuta la validità  dell'adunanza, , dichiara aperta la seduta e fa dare lettura della proposta 

di deliberazione su proposta del responsabile ECONOMICO FINANZIARIO-PERSONALE , che risulta essere 

del seguente tenore e sulla quale sono stati espressi i pareri previsti dalla L.R.48/91 di recepimento della 

legge 142/90 e art.12 L.R.30/2000.



Rilevata: la propria competenza ai sensi dell'articolo 48, comma 2, del “Testo unico 
delle leggi sull'ordinamento degli enti locali” (TUEL) approvato con D.Lgs. 18 
agosto 2000, n. 267 e successive modificazioni ed integrazioni;

Richiamata la delibera di Giunta Municipale n 10 del 06/02/2012 con la quale veniva 
rideterminazione dotazione organica del Comune ai sensi dell'art. 1, comma 93, 
legge 30.12.2004, n. 311;

Premesso che:
- l'art. 89, c. 5 del TUEL stabilisce: “Gli enti locali, nel rispetto dei principi fissati dal 
presente testo unico, provvedono alla rideterminazione delle proprie dotazioni 
organiche, nonché all'organizzazione e gestione del personale nell'ambito della 
propria autonomia normativa ed organizzativa con i soli limiti derivanti dalle proprie 
capacità di bilancio e dalle esigenze di esercizio delle funzioni, dei servizi e dei 
compiti loro attribuiti. Restano salve le disposizioni dettate dalla normativa 
concernente gli enti locali dissestati e strutturalmente deficitari”;
- l'art. 6, c. 1, del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, dispone: “Nelle amministrazioni 
pubbliche l'organizzazione e la disciplina degli uffici, nonché la consistenza e la 
variazione delle dotazioni organiche sono determinate in funzione delle finalità 
indicate all'articolo 1, comma 1, previa verifica degli effettivi fabbisogni e previa 
consultazione delle organizzazioni sindacali rappresentative ai sensi dell'articolo 9. 
Nell'individuazione delle dotazioni organiche, le amministrazioni non possono 
determinare, in presenza di vacanze di organico, situazioni di soprannumerarietà di 
personale, anche temporanea, nell'ambito dei contingenti relativi alle singole 
posizioni economiche delle aree funzionali e di livello dirigenziale. …omissis…”;
- l'art. 6-bis del D.Lgs. 30 marzo 2001 n. 165 stabilisce: “Le pubbliche 
amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, nonché gli enti finanziati direttamente 
o indirettamente a carico del bilancio dello Stato sono autorizzati, nel rispetto dei 
princìpi di concorrenza e di trasparenza, ad acquistare sul mercato i servizi, 
originariamente prodotti al proprio interno, a condizione di ottenere conseguenti 
economie di gestione e di adottare le necessarie misure in materia di personale e di 
dotazione organica. Relativamente alla spesa per il personale e alle dotazioni 
organiche, le amministrazioni interessate dai processi di cui al presente articolo 
provvedono al congelamento dei posti e alla temporanea riduzione dei fondi della 
contrattazione, fermi restando i conseguenti processi di riduzione e di 
rideterminazione delle dotazioni organiche nel rispetto dell'articolo 6 nonché i 
conseguenti processi di riallocazione e di mobilità del personale.”

Richiamati:
 l'art. 1, c. 93, L. 30 dicembre 2004, n. 311, che stabilisce: “Al termine del triennio 

2005-2007 le amministrazioni di cui al presente comma rideterminano 
ulteriormente le dotazioni organiche per tener conto degli effetti di riduzione del 
personale derivanti dalle disposizioni del presente comma e dei commi da 94 a 
106”;

- la delibera di Giunta Municipale n 42 del 26/07/2016 avente ad oggetto 
"Ricognizione eccedenza o esubero di personale ai sensi dell'art 33 del D.lgs n 
165/2001 come modificato dall'art. 16 legge 183/2011" 

Considerato:
 che a seguito della delibera richiamate per le posizioni dichiarate eccedentarie non 
possono essere ripristinate nella dotazione organica dell'amministrazione e che le 
cessazioni dal servizio al medesimo titolo non possono essere calcolate come risparmio 
utile per definire l'ammontare delle disponibilità finanziarie da destinare alle assunzioni o il 
numero delle unità sostituibili in relazione alle limitazioni del turn over (art.14 comma 7 
D.L.95/2012 e relativa legge di conversione);



Richiamata la propria precedente deliberazione n. 10 del 06/02/2012,  con la quale, 
ai sensi dell'art. 1, c. 93, della L. 30 dicembre 2004, n. 311, e del D.P.C.M. 15 febbraio 
2006, si rideterminava la dotazione organica dell'Ente nel seguente modo:

Tabella 2: Rideterminazione Dotazione organica 
D.P.C.M. 15/02/06 ART. 2 COMMA 2 - 3 - 4 - 5

CATEGO
RIE DOTAZIONE D.O. TEORICA  

 
(n° posti coperti) 

al 31/12/2011 (n° posti vacanti) (n° posti coperti+vacanti)
A 13 1 14

B/B3 41 0 41
C 26 0 26

D1 1 3 4
D3 3 1 4

TOTALE 84 5 89

Preso atto che ai sensi della delibera 42 del 26/07/2016 la nostra dotazione organica 
deve subire le seguenti modifiche:

Tabella 2: Rideterminazione Dotazione 
organica 

D.P.C.M. 15/02/06 ART. 2 COMMA 2 - 3 - 4 
- 5

CATEGORIE D.O. 
TEORICA  

DOTAZIONE 

(n° posti coperti) 
al 31/12/2015

(n° posti 
vacanti)

Posti da 
sopprimere

D.O Teorica 
riderminata 

A 14 13 1 0 14
B/B3 41 39 2 2 39

C 26 24 2 6 20
D1 4 1 3 0 4
D3 4 3 1 0 4

TOTALE 89 80 9 8 81

Visto l'art. 3, del C.C.N.L. 31.03.1999 “Ordinamento Professionale”, il quale al 
comma 1 stabilisce che il sistema di classificazione è articolato in quattro 
categorie, rispettivamente A, B, C, D, e al comma 2 che tutte le mansioni ascrivibili a 
ciascuna categoria, in quanto professionalmente equivalenti, sono esigibili;

Ritenuto, pertanto, di procedere alla ricognizione della dotazione organica alla data 
del 01/01/2017 e a procedere alla sua rideterminazione nel seguente modo:

Tabella 3:  Dotazione organica 
D.P.C.M. 15/02/06 ART. 2 COMMA 2 - 3 - 4 - 5
CATEGORIE D.O. 

TEORICA  
DOTAZIONE 



(n° posti coperti) 
al 01/01/17

(n° posti 
coperti a 
tempo det e 
convenzion

i) al 01/01/17

(n° posti 
vacanti)

A 14 11 1 2
B/B3 39 36 0 3

C 20 18 0 2
D1 4 1 0 3
D3 4 3 1 0

TOTALE 81 69 2 10

PROPONE

1. di rideterminare numero 81 posti in dotazione organica,  di cui coperti n 69 a 
tempo indeterminato e n 2 posti a tempo determinato come da tabella sopra 
riportata ;

2. di dare atto che il costo totale della dotazione organica teorica è minore rispetto 
alla precedente;

3. di dare comunicazione alle organizzazioni sindacali la presente deliberazione.

Propone altresì

DI  DICHIARARE il presente atto, con separata e unanime votazione favorevole, 
immediatamente eseguibile. 
______________________________________________________________________

Settore Finanziario
Ai sensi e per gli  effetti della L.R. 11-12-1991, n. 48 e art. 12 L.R. 30/2000
si esprime parere Favorevole
In ordine alla regolarità tecnica.
Addì 27/02/2017

                                                                                                         
Il Resp. del servizio.     Il Capo settore
 
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .                                            . f.to G.Marino.    

Settore economico

Ai sensi e per gli  effetti della L.R. 11-12-1991, n. 48 e art. 12 L.R. 30/2000
Si esprime parere Favorevole in ordine alla regolarità contabile.
L'importo della spesa di  € non comporta impegno di spesa 
Va imputata al cap. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

                      
Addì . 27/02/2017. . . . . . . . 

Il Capo settore Ragioneria
                      f.to G.Marino

Visto:  L'Assessore



____________________________________________________________________

LA GIUNTA COMUNALE

VISTA la proposta di deliberazione come presentata e munita dei pareri favorevoli previsti dalla 
L.R. 48/91 e L.R. 30/2000;

RITENUTO dover approvare l'atto nello schema predisposto senza alcuna variazione;

CON VOTAZIONE unanime favorevole espressa palesemente:

D E L I B E R A

DI APPROVARE la proposta di deliberazione su estesa.

LA GIUNTA COMUNALE

Altresì, stante l'urgenza      

D E L I B E R A

DI  DICHIARARE, il presente atto con separata e unanime votazione favorevole, immediatamente 
eseguibile ai sensi dell'art. 12 della L.R. n.44/91. 

Allegati alla Deliberazione:

PARERI e FIRME TECNICA FAVOREVOLE 27/02/2017 MARINO GIANFILIPPO 

IL   SINDACO:            GLI ASSESSORI:                                                       FIRMA          

1   BEVILACQUA ANTONIO CALOGERO f.to dig. ANTONIO CALOGERO 
BEVILACQUA

2   CORVO LAURA f.to dig. LAURA   CORVO
3   STUPPIA CHIARA f.to dig. CHIARA STUPPIA

IL SEGRETARIO GENERALE:
F.to   DOTT.SSA GIOVANNA DI GREGORIO

N. .  del registro pubblicazioni.
Affissa all'albo Pretorio online dal                       al                       senza opposizioni

Pietraperzia, lì 
Il Messo

______________________

CERTIFICATO DI ESEGUITA PUBBLICAZIONE

Il sottoscritto Responsabile della pubblicazione   , che la presente deliberazione è stata affissa in 
copia integrale all'Albo Pretorio di questo Comune al n.  dal                                al     ai sensi dell'art. 11 
della L.R. 44/91.

Pietraperzia,  lì _______________    IL RESPONSABILE DELLA PUBBLICAZIONE
                         F.to   

______________________________________________________________________________
________

E S E C U T I V I T À La presente deliberazione è stata 
trasmessa per l'esecuzione all'Ufficio 
____________

Il sottoscritto Segretario Generale del Comune;



________________________________
___

Vista la L.R. 3.12.1991, n. 44:               
Pietraperzia, lì  29/03/2017

         D I C H I A R A 
                                         Il Responsabile dell'ufficio

Che il presente provvedimento è divenuto esecutivo:                           F.to MARINO GIANFILIPPO 
x  1    - perché  dichiarato immediatamente esecutivo 

        dall'Organo collegiale (art. 12, 2° comma L.R. 44/91)                             Per ricevuta di 
adempimento

  2    - per decorrenza del decimo giorno di pubblicazione Pietraperzia, lì ________________
          (atti non soggetti a controllo  art. 12 L.R.44/91)
    
Il Segretario Generale                                               Il Responsabile del 
Servizio
F.to   DOTT.SSA GIOVANNA DI GREGORIO                                                        F.to 
MARINO GIANFILIPPO   

                                      
Pietraperzia, lì ___________________


